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IL RAPPORTO D a COMPAGNO SCOCCIMARRO AL COMITATO CENTRALE DEL P. C. I. 

Le elezioni saranno per il Mezzogiorno 
una grande battaglia per ta sua rinascita 

Il problema delle alleanze - I] significato delle elezioni a Roma - Gli interventi di Spano e 
Alicata sulla nostra azione per Punita delle ibr/e democratiche in Sardegna e in Calabria 

SI è riunito ieri nella su.i cede 
di Via delle Botteghe Ofituie ti 
Comitato centrale del P.C.I. I la
vori sono stati aperti alle 15.30 dal 
compagno Edoardo D'Onofrio che 
ha invitato 1 membri della Dile
zione del Partito a prendere po=to 
alla presidenza. Subito dopo è sa
lito alla tribuna il compagno Mauro 
Scoccimarro che ha svolto un im
portante rapporto sulla pi-epa» a-
zioTìe delle elezioni amministrativo. 

Scoccimano ha notato che non 
*** <>?* 

Il compagno Scoccimarro 

sarebbe sufficiente oggi riafferma
re la direttiva generale seguita dal 
Partito durante le elezioni dello 
scorso anno. Quella direttiva rima
ne, ma è necessario esaminarne la 
applicazione- nelle particolari con
dizioni che ei 6ono venute a creare 
negli ultimi mesi, sia sul piano 
interno che sul piano internazio
nale. A questo punto l'oratore ac
cenna brevemente ai più importanti 
fattori nuovi della situazione. Egli 
mette in rilievo come il contrasto 
fra la politica economica di guerra 
e le condizioni di vita dei popoli 
europei divenga sempre più grave 
e insopportabile. Basti pensare che 
Churchill è stato costretto a ral
lentare il ritmo del riarmo, pro
lungando a quattro anni il pro
gramma che doveva realizzarsi in 
tre anni, mentre in Francia le spe
se di riarmo hanno superato il li
mite di resistenza dell'economia 
francese, hanno messo in crisi il 
franco e creato una situazione di 
estrema instabilità ministeriale. 
Quanto all'Italia, la depressione ed 
il marasma economico, insieme al
l'abbassamento del tenore di vita. 
6ono le conseguenze della politica 
riarmista. 

In secondo luogo. Scoccimarro 
sottolinea l'importanza del riarmo 
della Germania che ha4 risvegliato 
il nazionalismo e l'imperialismo te
desco. con tutte le contraddizioni 
che esso comporta, ed ha svelato 
ai popoli il carattere aggressivo 
della politica atlant'ca. Infine, 'o 
oratore mette in rilievo la r;vt>!':« 
dei popoli coloniali e diper.der.t:. 
che dai lontano Orier.te si è estesa 
fino alle rive del Med.terrar>eo. 

Sul piano nazionale. ; fr-t:o-. 
nuovi sono: il processo di erosone 
della Democrazia cristiana che s: è 
sviluppato al punto da mettere in 
crisi j ! blocco del 18 apri!e e da 
provocare la tendenza dei monar
chici e dei fascisti a ririfferm.-sre 
una propria autonomia nei con
fronti della D. C. e a efuggire alla 
sua d''rerio".e. 

La crisi i.c. nel Sud 
Xello stesso tempo. :e- fove con

servatrici e rea7:on;.r.e .-•• sono 
riorganizzate In seno a.'.'. D. C. e 
spingono sempre più a destra que
sto partito, mentre la Ch.esa entra 
:n modo sempre più aperto e mas
siccio nella !otta politica impegnan
do le stesse gerarchie ecclesiastiche. 
l'Azione cattolica e i Comitati ci
vici. Tutto questo rende precari e 
instabili i Tapportì della D- C. con 
i socialdemocratici, i liberali e i 
repubblicani, i cui gruppi dirigenti 
tendono a mantenere l'alleanza col 
Partito democristiano, mentre le 
forze ebe essi rappresentano risen
tono sempre di più le suggestioni 
e la influenza di istanze democra
tiche • anticlericali. Infine — e 
questo è l'elemento Più importante 
— si rafforza e si allarga la oppo
sizione democratica e popolare. 

Tutti questi elementi dì crisi — 
prosegue Scoccimarro — nei Mez
zogiorno appaiono più accentuati. 
ooichè qui si concentrano fJttc le 
contraddizioni della soc.età italia
na. Inoltre la politica di riarmo fa 
sentire nel Mezzogiorno in modo 
più grave che altrove le sue con
seguenze negative, poiché trova qui 
una «tnrttirra economica oiù debole 
ed arretrata e. soprattutto, perché 
mancano nel Mezzogiorno quelle 
forze che possono sfruttare a pro
prio beneficio le spese per eh ar
mamenti. A questo punto Scocci
marro analizza brevemente la si
tuazione economica dei Mezzogior
no caratterizzata dal depaupera
mento dell'agricoltura, dalla ca*uta 
delle esportazioni, dalla deficienza 

dei mezzi finanziari dtmo.strando 
come la politica del riarmo, non 
solo non permetta la rinascita del 
Mezzogiorno, ma ne renda ancora 
più zìi-.vi V attuali condizioni eco
nomiche e sociali. 

Ciò che è di nnpoi tanza essen
ziale por la nostra azione politica 
è il fatto che la stessa media bor
ghesia meridionale è oggi minac
ciata nella sua attività economica 
ed impedita nelle sue iniziative. 
Questo crea la possibilità per noi 
di mobilitare le più diverse classi 
sociali contro i gruppi reazionari, 
i grandi proprietari P gli alleati 
dei monopoli settentrionali. 

Orientamento degli elettori 
La situazione politica iiflette 

questa realtà. Infatti nel Mezzo
giorno l'indebolimento della D. C 
e la crisi dei blocco del 18 aprile 
si manifestano in modo più pro
fondo ed acuto. 

Però la situazione politica e 
estremamente fluida e non è an
cora chiaro in quale direzione 
troverà la sua espressione il mal
contento e l'avversione alla D. C. 
che investe notevoli masse popo
lari, di ceti medi e di media bor
ghesia. Quanta parte di queste for
ze si orienterà a destra o a sini
stra o si lascerà riassorbire dalla 
Democrazia Cristiana? Questo è 
l'interrogativo dalla cui risposta di
penderà il risultato della battaglia 
elettorale. Ciò che appare essen
ziale è che sorga una forza poli
tica democratica capace di racco
gliere tutte le forze che non vo
gliono il fascismo, rifuggono dal 
clericalismo d. e., ma non vogliono 
nemmeno confondersi con i comu
nisti: una forza che esprima una 
posizione democratica autonoma, 
accessibile ad una alleanza con i 
partiti di sinistra. Ma dov'è nel 
Mezzogiorno il partito ed il mo
vimento che possa assolvere a tale 
funzione? 

E' certo che non possono assol
verla né i socialdemocratici, né i 
re-pubblicani, né i liberali, in 
quanto alleati della d .e e prigio
nieri dell'anticomunismo, mentre i 
primi nuclei di una forza inter
media incominciano ad apparire 
laddove i partiti minori si oppon
gono alla D.C. e abbandonano la 
pregiudiziale anticomunista. E' a 
questo punto che il compagno 
Scoccimarro sottolinea la necessità 
di favorire il sorgere di forze in
termedie. di un movimento demo
cratico indipendente e libero da 
ogni pregiudiziale anticomunista e 
decisamente antifascista. Da ciò de
riva che il problema delle alleanze 
acquista nelle prossime elezioni una 
importanza superiore a quella che 
ha avuto nei nord e nel centro 
d'itaVa. 

Fino a che punto — si domanda 
adesso il compagno Scoccimarro — 
Sono mature le condizioni per la 
soluzione di questo problema po

litico? L'esame della situazione 
nelle diverse regioni e Provin
cie meridionali rivela che dei pas
si avanti m ciuesta dilezione sono 
stati fatti, m.i che testa molto an-
cura da fare. Le condizioni obietti
ve esistono i' il resto dipende dal 
lavoro del Partito. Questo esame 
particolareggiato noria il compa
gno Scoccimarro a individuare al
cune caratteristiche comuni delle 
regioni continentali del Mezzo
giorno. Ovunque, in queste legio
ni, lo schieramento reazionario 
appare diviso anche se sono in 
corso vaste manovre per ridurre 
ni minimo la frattura. Da queste 
manovre risulta chiaro che la De
mocrazia Cristiana non è contra
lia in via pregiudiziale ad alleai si 
con i fascisti, ma vuole solo che 
essi rinuncino ai simboli del MSI 
e a certe manifestazioni esteriori 
del fascismo. La seconda caratte
ristica è l'estrema incertezza e 
oscillazione dei partiti minori. 

quale usuila dall'esame di alcune 
situazioni provinciali. La terza ca
ratteristica è data dall'acccntuarM 
del contrasti interni nella D. C. 
poiché l'evolu/'one a destra susci
ti5 la iesistenza dei nuclei di sini
stra. i quali tuttavia appaiono mol
to deboli e incapaci di ribellarsi 
alle direttive del clero. Infine, il 
compagno Scoccimarro sottolinea 
l'orientamento a sinistra che va 
sviluppandosi tra le forze demo
cratiche della piccola e media bor
ghesia. Il fenomeno è particolar
mente importante a Napoli, nel 
Beneventano e in provincia di 
Bari. 

In Sicilia, il quadro della situa
zione preelettorale è ancora più 
originale e interessante. Qui la 
avanzata del movimento contadino 
e popolare ha messo in crisi il 
fronte reazionario provocando la 
rottura dello schieramento monar
chico e liberale. La direzione di 
questo schieramento tende così a 

spostai si dalla coi mi te legata al
la itra'ioe proprietà l'elidale, alla 
malia id al banditismo, che ave-
Ut le -uè forze principali nella 
Stelli.i occidentale, alla corrente 
(Continua iu 6. pagina 6. colonna) 

La grazia per Beloyannis 
all'esame del Consiglio 

ATK.N'E. 10. — La domanda di già 
zia pei Beloyannis e gli altri sette 
condannati a morte dal tribunale mi
litate di Atene sono state trasmesse 
alla prima Bezlone dal Consiglio del
le Gi.i/lc. presieduta dal Segretario 
generale del ministero della giustizia, 
Demetrio Agraphtotis. Il Consiglio 
delle Grazie ò composto da un presi
dente. un sostituto del direttore del 
ministero della giustizia e da 6el ma
gistrati. il consiglio raccomanda la 
grazia se cinque membri su otto el 
dichiarano favorevoli a tale racco
mandazione. La parola decisiva resta 
al re. 

J IMPRESSIONANTE TESTIMONI ANZA AMERICANA 

I preparativi batteriologie! 
svelati da "Time,, fin dal '47! 

// lancio di insetti appestati a poche miglia da Pan Man Jon nella descrizione del nostro 
corrispondente — Indignate proteste di operai e di medici contro l'orrendo crimine 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN MUN JON, 10. — Ieri, do
menica, i micidiali proiettili baite-
rioloyici, con migliaia di insetti ap
portatori di bacilli, sono stati lan
ciati dai piloti americani su. Chuk-
ttong, un villaggio a cinque miglia 
a sud-ovest di Pan Man Jon. Un 
B-'-'G lui .sorooldto il villaggio a 
meno di duecento metri d'altezza, 
siKiTuei'da il suo disgustoso carico 
di morte MÌ un'area di 50-SO me
tri. }{o visto con i miei occhi le
gioni di monche e di pulci che bru
lica ratio sul suolo, prima che le 
squadre di volontari accorressero 
per filtrarne sisteniaficairuvife In 
distruzione. 

Le tracce della criminale guerra 
batteriologica sono ormai visibili 
in qualsiasi punto del fronte. .Nel
la stessa Kaesong, base a rancata 
della delegazione armistiziale cino-
co renna, si procede all'opera di 
vaccinazione della popolazione. Pa
role d'indignazione contro il crimi
ne sono sulla bocca di tutti. Ci si 
sarebbe aspettato, dopo il dramma 
di questi giorni e dopo il fremito 
di indignazione che Ita percorso il 
mondo, un qualsiasi segno di emo-

IL COMITATO CENTRALE DELLA F. I .O.M. DECIDE L'ALLARGAMENTO DELLA LOTTA 

250.000 metallurgici di Torino Milano e Genova 
domani in sciopero per l'aumento dei salari 

Allarme nel Genovese per 1 4 0 0 licenziamenti all'Ansaldo 
Un totale di circa 250.000 m e 

tallurgici scenderanno in sciope
ro domani, mercoledì, dalle 9 alle 
12, nelle province di Torino, Mi
lano e Genova, secondo le deci
sioni già rese note dalla FIOM. 
Lo sciopero, che è rivolto a r i 
porre con fermezza la questione 
degli aumenti salariali, avrà una 
durata di 24 ore nelle sezioni 
della FIAT di Torino in conside
razione della particolare gravità 
della lotta in questo complesso a 
causa delie rappresaglie del m o 
nopolio automobilistico contro le 
commissioni interne e contro i 
dirigenti sindacali. Anche i chi 
mici di Milano sciopereranno do
mani dalle 9 alle 12. 

La gravità della situazione è 
d'altra parte sottolineata dall'an
nuncio della direzione dell'AN-
SALDO di Genova di voler pro
cedere al licenziamento di circa 
1400 dipendenti, da circa un anno 
nella posizione di sospesi. 11 
provvedimento, che dovrebbe 
aver corso oggi, ha sollevato 
grande allarme in tutta la prò-

colpo di Stato a cuba 
del generale Batista 

L'ex sergente si impadronisce per la terza vol
ta del potere deponendo l'attuale presidente 

PANAMA, 10. — Notizie pro
venienti dall'Avana riferiscono 
the un colpo di «tato è stato at 
tuato a Cuba da reparti dello 
esercito e deila jwlizia. al co
mando del seneraie Fulgencio 

•'A 

n presidente Socarras 

Batista, già dittatore di Cuba dal 
1933 al 1944 e candidato alle e l e 
zioni presidenziali che erano sta
te indette per il 5 giugno. 

Il generale Batista, definito 
dall'Ufi ifed Press « il più ame
ricano degli uomini in vista di 
Cuba », ha occupato con un col 
po di mano le basi militari, mar
ciando quindi cr.ntro il palazzo 
presidenziale, con una colonna 
di carri armati. Dopo un breve 
scontro, costato quattro morti, 
egli si è impadronito del palaz
zo, la cui guarnigione non ha o p 
posto alcuna resistenza ed ha 
preso prigioniero il presidente 
Prio. Stasera, questi è partito 
per gli Stati Uniti. 

II primo atto del dittatore è 
stata la « sospensione » per 45 
giorni della Costituzione, ciò che 
concede alla polizia il potere di 
operare arresti senza mandato. 

Mancano ulteriori notizie poi
ché le comunicazioni sono inter
rotte dai grandi scioperi procla
mati dalla Confederazione del 
Lavoro contro il dittatore. 

Batista è autore di due prece
denti colpi di stato, avendo strap
pato il potere al presidente Georg 
Machado nella rivoluzione del 
1933 e successivamente al presi
dente Grau. 

Semplice sergente. Fulgencio 
Batista dominò per dieci anni la 
vita politica cubana, sia diretta
mente che attraverso sue creatu
re. Dopo le sue dimissioni dalla 
presidenza della repubblica nel 
giugno 1944. si recò negli Stati 
Uniti dove vi?5e per quattro anni 

Negli ambienti politici pana
rne»! sì fa rilevare che tanto Prio 
Socarras quanto Batista sono 
creature dell'imperialismo ameri
cano, tanto che il facile colpo di 
stato sembra piuttosto assumere 
l'aspetto dì un «cambio della 
guardia ». 

TI presidente Prio, che aveva 
tentato di dare al suo governo 
una veste costituzionale e al suo 
regime un? parvenza di demo
crazia, aveva visto infatti la sua 
posizione vacillare di fronte allo 
sviluppo del movimento popola
re cubano, alla cui testa è il Par
tito Socialista Popolare 

R e t t i f i c a 
L'articolo del compagno Giancarlo 

Paletta, dal titolo e La Patria e la 
cabala» da noi pubblicato nel nu
mero di domenica, ha subito, per un 
errore di Impaginazione, una spia-
cevole trasposizione di righe che ha 
alterato in alcuni punti il senso del 
testo. Ce ne scusiamo vivamente con 
tutti 1 nostri lettor! e con l'autor*. 

vincia per le incalcolabili conse
guenze che esso avrebbe sulla 
situazione economica delle zone 
di Sampierdarena, Cornigliano e 
Sestri» Nella serata di ieri si sono 
riuniti i dirigenti della FIOM 
genovese per decidere le misure 
di opposizione al provvedimento. 

Da Torino si apprende, intan
to, che sono continuati 1 lavori 
del Comitato centrale della FIOM. 
Roveda ha illustrato i lavori del 
la Conferenza europea dei lavo
ratori metallurgici, tenutasi a 
Vienna dal 12 al 15 febbraio, d u 
rante la quale sono stati appro
vati un programma di rivendi
cazioni comuni a tutti i paesi ca
pitalisti, una mozione contro il 
piano Schuman ed un appello ai 
lavoratori metallurgici degli Sta
ti Uniti per l'unità della classe 
operaia nelle lotte rivendicative 
e in difesa della pace. Alla con
ferenza erano presenti 22 paesi 
europei con un totale di 212 de
legati dei quali 83 appartenenti 
ad organizzazioni sindacali non 
aderenti alla FSM. 

In seguito il compagno Pizzor-
no ha riferito il pensiero della 
Segreteria nazionale contrario a l 
la denuncia del Contratto collet
tivo di lavoro, che — secondo 
quanto lo stesso contratto pre
vede — dovrebbe avvenire entro 
il 25 del corrente mese. 

La Segreteria propone invece 
che sia subito svolta la più larga 
propaganda perchè il contratto 
stesso possa essere completato da
gli istituti rimasti in sospeso: 
incasellamento d e g l i operai e 
impiegati, indennità per i lavori 
nocivi, trasferta, regolamentazio
ne per i siderurgici. Inoltre la 
Segreteria nazionale propone che 
sia risolta la questione del a8/» 
trattenuto dagli industriali oltre 
la 14.ma ora fino alla 43.ma e 
che tali trattenute siano desti
nate al trattamento dei giovani 
ed a migliorare l'apprendistato; 
in ultimo bisognerà insistere per 
l'adeguato aumento dell'irrisorio 
massimale del fondo di previden
za degli impiegati. 

Il Comitato centrale ha accet
tato la proposta della Segreteria 
nazionale. E' stato deciso, inol
tre, di convocare un convegno d! 
impiegati sia per il problema del 

CGIL il Comitato centrale ha de 
ciso che i l Congresso nazionale 
della FIOM abbia luogo alla fine 
del prossimo settembre. 

Prima di concludere i suoi l a 
vori il Comitato centrale ha d e 
ciso che il 21 corrente abbia luogo 
uno sciopero dei metallurgici dal
le ore 10 alle ore 12 nelle pro
vince di Firenze, Livorno e Terni. 

Per guanto riguarda l'atteggia
mento delle organizzazioni s in
dacali in seguito al rifiuto della 
Confindustria di iniziare tratta
tive sulle richieste dei vari s in
dacati, particolare menzione m e 
rita un discorso dell'on. Fernan
do Santi in occasione del conve
gno di stampa e propaganda 
della C.d.L. di Firenze. Dal rifiu
to della Confindustria, il segre
tario della CGIL ha tratto spunto 
per ribadire l'invito alla CISL e 
allTJIL circa la necessità di r e 
plicare al no del padronato scen
dendo sul terreno dell'azione s in
dacale cosi come i sindacati della 
CGIL. « E' certo — ha concluso 
il compagno Santi — che le orga
nizzazioni sindacali hanno il do

vere di agire e di agire insieme » 
Circa la necessità di allargare 

il mercato di consumo, principal
mente realizzando una politica di 
alti salari (tesi che la CGIL ha 
sostenuto sin dall'inizio del lan
cio della sua campagna per il 
tenore di vita) una interessante 
intervista è stata concessa ieri 
a un giornale del pomeriggio di 
Roma, dal dott. Dalla Chiesa per 
la UIL. Nella sua intervista, il 
segretario dell'UIL ha sbugiarda
to la propaganda governativa 
circa le misure adottate contro 
la disoccupazione e i cosiddetti 
investimenti civili. Dopo aver de 
sunto dall'analisi delle cifre del 
bilancio statale che « non si può 
parlare di aumento ma di dimi
nuzione nella spesa per investi
menti civili », Dalla Chiesa ha 
concluso che « ò necessario pun
tare sul criterio moderno dell'al
largamento del mercato di con
sumo, con alti salari... in quanto 
l'alto salario porta ad un aumen
to del consumo e della produzio
ne. a una riduzione dei costi e 
dei prezzi ». 

none da parte dei negoziatori ame
ricani, ma non la caparbia e irra
gionevole insistenza in una tesi 
etnica e vile: quella secondo cui 
l'epidemìa, di cui non si osa nega
re l'esistenza, sarebbe « un segno 
della volontà coreana di non por
tare a compimento i negoziati». 

Può sembrare impossibile, ma è 
guanto vanno ripetendo la radio 
del generale Ridgway. la stampa di 
Tokio, gli ufficiali della base avan
zata americana a JWiinsan, i quali 
osano riferire le notizie sulla pro
testa dei popoti cinese e coreano 
come prova della « aggressività co
munista », nel momento stesso in 
cui lo ammiraglio Joy dichiara ai 
giornalisti che <, l'unica logica rea
le per i negoziati è la logica im
perativa della pressione militare". 

Sappiamo che proprio sul terre
no militare decine di offensive de
gli invasori sono state itietornbil-
mente spezzate, sappiamo che gli 
americani trattano oggi proprio 
perchè non sono stati capaci di 
realizzare con le anni il loro so
gno di ciynquista. Quali potrebbero 
essere le nuove « pressioni milita
ri » che fanno sperare la vittoria 
all'ammiraglio Joy? La risposta la 
danno i cintiti!t di schifosi insetti 
che i coreani hanno imparato a 
chiamare ~ soldati di Tramati » 

Occorrono delle prove, olrrs 
quelle che gì» americani hanno sot
to gli occhi quotidianatamente? La 
«Pravda», in un commento larga
mente riportato dalla radio di 
Phyangyana, ne fornisce in una ar
ticolo di una rivista americana 
«Time» di cinque anni fa. 

e Le ripetute smentite americane 
a fatti definitivamente provati e 
documentati — scrive II giornale 
sovietico — lasciano ormai il tem
po che trovano. Le prove sono tan
te che ogni sdegnoso diniego coz
za contro le stesse testimonianze di 
fonte statunitense. Basti ricordare 
che la rivista americana Time già 
fi 29 dicembre '47 descriveva am
piamente l'attività dei serri;! chi
mici di Camp Detrick, «el Mary
land, affermando testualmente che, 
già a quella data, da 22 mesi «-«no 
stuolo di batteriologi, chimici, stu
diosi di genetica e biosici lavora 
no in segreto, col compito di tro
vare la migliore maniera di pro
durre una pioggia di germi morta
li per la terza guerra mondiale*. 

E più. avanti «T ime» afferma
va: «Gli sperimentatori cercano di 
scoprire quali batteri, gettati dal 
cielo, risultino più facilmente in
fettivi e più pericolosi.». 

Ieri, in una serrata requisitoria, 
il generale Li Sang-Cio aveva for
nito nuovi particolari sulle intolle
rabili pressioni che gli aggressori 
compiono sui prigionieri di guerra 
popolari, in nome del principio del 
«• rimpatrio volontario ». 

«•Voi avete fatto venire da For
mosa degli agenti di Ciane Kai 
Scek — egli aveva detto — voi 
avete permesso loro come ai si
cari di Si illan-ri di entrare nei 
campi di concentramento, dove gli 
uni e gli altri hanno commesso at
ti intollerabili. Essi ìianno costret
to i prigionieri a lasciarsi tatuare 

con slogan, antisiovietici. Essi U 
hunno obbligati a firmare col san
gue delle petizioni antisouietiche. 
Vi stanno di fronte i rappreseti-
tanti dei popoli coreano e cinese — 
ha proseguito il gen. Li Sang-
Cio — e noi vi dichiariamo che 
non possiamo assolutamente tolle
rare atti tanto inumani né possia
mo assolutamente accettare il vo
stro principio del cosidetto ..- rim
patrio volontario». Esso non è al
tro che una manovra per conserva
re nelle vostre mani i prigionieri ». 

WILFRED BURCHETT 

Ondata di sdegno 
in tutta PItalia 

La notizia del crimine commes
so dagli americani nella Corea 
del Nord con l'uso delle armi 
batteriologiche, ha destato la più 
viva impressione in tutta Italia. 

Da Torino, un considerevole 
numero di medici, scienziati « 
intellettuali della provincia h a n 
no inviato un messaggio al Con» 
stglio di Sicurezza dell'O.N.U., 
nel quale si condanna energica
mente la guerra batteriologica a 
chimica e si chiede aU'organiz* 
zazione internazionale di r iba
dirne il divieto, punendo esenv* 
plarmente i trasgressori. 

A Napoli, ordini del giorno di 
protesta sono stati votati dal Con
siglio delle Leghe, che paragona 
il nuovo delitto americano ai p iù 
feroci crimini nazisti, dalla S e -

reteria dell'UISP e da organiz
zazioni cittadine e lavoratori. 

A Piombino, in ogni rione de l 
la città sono state tenute ieri 
riunioni e assemblee di protesta 
e delegazioni democratiche h a n 
no recato sdegnati ordini del 
giorni alle autorità cittadine. Ieri 
alle 10,30, la sirena della « M a 
gona » ha fischiato ripetutamen
te. Il fermento è vivissimo. 
Ordini del giorno di protesta 
sono stati votati dal Comitato 
della Pace del porto di Livorno 
e dagli elettrochimici di Papigno. 
Viva indignazione ha destato la 
notizia alle acciaierie dì Terni. 

Il gesto criminoso degli av ia 
tori americani ha provocato a 
Milano massima indignazione. 
Personalità dell'arte, della sc ien
za, del diritto, della medicina. 
hanno inviato lettere di prote
sta al Comitato provinciale de l 
la pace la cui presidenza convo
cherà prossimamente parlamen
tari e consiglieri di Milano • 
provincia per un'azione di p r o 
testa. 

La segreteria del Comitato r o 
mano dei partigiani della pace 
ha denunciato in un forte appel
lo il crimine americano, c h i e 
dendo ai Presidenti delle Ca-* 
mere, ai parlamentari, alla C r o 
ce Rossa Italiana, agli uomini 
di cultura, alle organizzazioni 
democratiche e a tutti i cittadini 
di esigere il rispetto del proto
collo di Ginevra. 

IL GOVERNO TRADISCE LE SUE PROMESSE E LE ESIGENZE DELLA RICOSTRUZIONE 

Solo un terzo del Prestito Nazionale 
destinato alle zone devastate dall'alluvione ! 

Il Consiglio dei ministri decide di costruire nuove chiese - Un interessante settimanale democratico - F. S. Nitri per la proporzionale 

Il governo ha adottato una gra
ve decisione che tradisce le pro
messe fatte agii alluvionati e le 
esigenze della ricostruzione. 

Al Consiglio dei Ministri, riu
nitosi ieri a Roma, il Ministro 
Pella ha riferito sui risultati del 
Prestito nazionale comunicando 
che 11 gettito del Prestito ammon
ta complessivamente a 147 miliar
di, 25 dei quali in Buoni del Te
soro e 122 in contanti. Sebbene il 
Prestito fosse stato indetto per 
provvedere alla ricostruzione del
le zone alluvionate, si Consiglio 

-—^—„_.. — r— — , dei Ministri ha deciso di stanziare 
l'incasellamento che per il fondo a questo fine solo una parte mini 
di previdenza ed un convegno di 
siderurgici per le questioni della 
loro regolamentazione. 

In vista del Congresso della 

ma del Prestito, e precisa mente 58 
miliardi, 50 dei quali sul bilancio 
dei lavori pubblici e 8 sul bilan
cio deiragxiccltura. In tal modo 

// dito nell'occhio 
Una lettera 

« Caro Asmodco, dopo lo. disa»-
ventura capitata,-al Messaggero che 
ha pubblicato un articolo di Bene
detto Croce già pubblicato tre anni 
prima, ti rogito segnalare quella 
capitata adesso alla Fiera letteraria. 
Disavventura assai gustosa anche es
sa, anche se di minore entità, a 
causa della statura del protagoni
sta. Si tratta del critico cinemato
grafico del Tempo, Gian Luigi Ron
di, a quale ha scritto un lunghis
simo articolo sul film di De Sica 
Umberto D. Lo ha scritto in due 
copie: l'urta, con le virgole l'ha 
mandata alla rivista Bianco e Nero; 
l'altra, senza virgole alla rivista La 
Fiera letteraria. Sfortuna ha voluto 
che le due riviste siano apparse nella 
stesso giorno nelle librerie. Cosi il 
signor Gian Luigi Rondi ha rad
doppiato, oltreché la cifra dei suoi 
introiti per un orticolo, anche il 
numero dei lettori tfcRo stesso ar
ticolo. Ma, fsrt», « 

va giustificato. Egli non ha il tem
po di «cricere due articoli invece 
di uno. Tanto è vero che sul suo 
giornale, n Tempo, non e riuscito 
ad occuparsi neanche del film so» 
vietlcó Uomini coraggiosi. Ma che 
critico indaffarato! Grazie deWospi" 
lolita. T. C » . 

«P.S. Va notato che la disavven
tura è capitata alla lirista Bianco 
e Nero Proprio quando, liberataci 
del vecchio direttore Chiarini, è 
stata fagocitata dal signor Giusep
pe Saia, membro del Consiglio Na
zionale della D.C>. 

I l fesso del g iorno 
«Grenoble. 9 — Il senatore re

pubblicano Irving Ives proporrà al 
Congresso la creazione di una me
daglia per 1 cittadini-americani eh© 
con il loro eroismo hanno pennesao 
di scoprire le attiviti dei comuni
sti negli Stati Uniti». Da una no
tizia della agenzia ANSA-AFP. 

ASMOMO 

il governo non solo non ha distolto 
una lira dal suo bilancio di guerra 
per le necessità delle popolazioni 
alluvionate, ma a queste necessità 
dedica soltanto una somma irri
soria rispetto ai danni, preferendo 
sfruttare per altri scopi ciò che 
ha ricavato dalla solidarietà na
zionale. 

v Sovraccarico di anime » 
11 Ministro Aldisto ha poi pre

sentato un disegno di legge che 
si riferisce alla sistemazione delle 
acque nelle zone di pericolo. E* 
stato altresì approvato l'ammasso 
dei grano per contingenti per la 
annata __ agraria 1252. Infine, quel 
che più conta mentre imperversa 
la crisi edilizia, il Consiglio dei 
Ministri ha deciso di provvedere 
alla costruzione di edifici d". culto 
nelle zone dove è aumentata la 
popolazione (ossia dovunque). 
Questa decisione è stata presa a 
24 ore di distanz-i Hai di^^or^o in 
cui il Papa lamentava « i l sovrac
carico di anime» da cui sono pre
sentemente oberate le parrocchie. 

Oltre che dalla riunione del 
Consiglio dei ministri la giornata 
politica di ieri è stata caratteriz
zata da un altro avvenimento in
teressante: l'uscita di Un nuovo 
settimanale, che si intitola il «Rin
novamento d'Italia» e intorno a 
cui si raccolgono numerose perso
nalità rappresentative della mi
gliore tradizione liberale e demo
cratica del mezzogiorno. 

Al primo numero del settimanale 
collaborano tra gli altri, Infatti, 
Francesco Saverio Nitti, con uno 
scritto sulla libertà di stampa; 
Antigono Donati, con un editoria
le sulle prossime elezioni; Carlo 
Scarfoglic, cor. uno scritto sulla 
situazione intemazionale in rela
zione ai risultati della Conferenza 
atlantica di Lisbona; Giovanni 
Giavi con uno scritto contro il 
proposito democristiano di dar vi

ta a una legge elettorale ricalcata 
sulla legge fascista del 1923; Al
berto Moravia, ed altri. 

Il settimanale è destinato a rap
presentare un punto d'incontro di 
larghe correnti democratiche me
ridionali. Il compito fondamentale 
che il giornale si propone è rias
sunto nell'editoriale in questi ter
mini: difendere la democrazia «su 
spalti diametralmente opposti a 
quelli che la propaganda gover
nativa vorrebbe indicare al popolo 
italiano». 

Analizzando eppunto la, situazio
ne pre-elettorale, l'editoriale rile
va che «l'impostazione data alla 
battaglia amministrativa dalla 
D.C. ò già un'impostazione di vasta 
corruttela politica». Ricattando e 
vincolando i partiti minori, la De
mocrazia Cristiana trova <*la vìa 
spianata verso la sua ormai facile 
tresca con l'estrema destra, pressa
ta d'altronde com'è dalla minaccia 
di un'altra creazione clericale sco
pertamente di destra». Con questa 
manovra, e con il progetto di una 
legge elettorale del genere della 
legge fascista del 1923, la D.C. pre
para il passaggio dalla formula 
del 13 aprile alla creazione di un 
nuovo regime. 

L'intervista ail'u AvantiI » 
Analizzate cosi le prospettive 

aperte dinanzi al Paese dalla po
litica d.c. l'editoriale conclude af
fermando che la difesa della d e 
mocrazia e della libertà, che è poi 
tutt'uno con la difesa della pace, 
inizia appunto con l i battaglia 
elettorale amministrativa e segnerà 
il suo ap:ce con la lotta per una 
legge elettorale fondata sulla pro
porzionale. 

Accanto all'uscita del «e Rinnova
mento d'Italia» ha suscitato vivo 
Interesse, come indice dell'orienta
mento della parte più illuminata 
dell'opinione pubblica 'meridionale, 
un'intervista concessa all'Aranti. 

dall'on. Nitti. In questa intervista, 
l'ex Presidente del Consiglio si 
pronuncia nettamente per il siste
ma elettorale proporzionale e, 
esprime la sua condanna per gli 
«ibridismi» elettorali cui la De» 
mocrazia Cristiana dà vita per 
falsare il responso elettorale e per 
conservare fl. proprio predominio 
politico. 

Convegno a Firenze 
per il cwfJnancirfo delle M ie 

FIRENZE, 10. — Domenica 
scorsa un convegno dei settori 
chimico, tessile e minerario, in 
prevalenza dell'orbita della Mon
tecatini, si è svelto a Firenze con 
la partecipazione del sen, Bitossi, 
segretario generale della CGIL. 
Dalle relazioni di Rencaglione ed 
Armino, rispettivamente segreta
rio nazionale dei chimici e segre-

I*»0 Sòuvùòic uci uuìmlùxi, v dai 
vari interventi è emersa la neces
sità di intensificare la lotta contro 
il monopolio Montecatini, come 
lotta di fondo nel quadro della 
battaglia salariale. Il monopolio 
chimico, con l'aumento dei suoi 
profitti calcolato nella misura di 
40 miliardi e la sua politica g e 
neratrice deiraumento dei prezzi 
e della riduzione del costo della 
mano d'opera, rappresenta un 
nemico tra i principali della r i 
nascita economica e in tal senso 
il convegno Io ha indicato tra le 
forze di prima linea contro lo 
quali deve più fortemente indi
rizzarsi il colpo dei sindacati. 

Alla fine del convegno è stato 
deciso di costituire un comitato 
di coordinamento nazionale, che 
diriga la lotta dei chimici, dei 
minatori, dei tessili e dei metal
lurgici. Del comitato farà parte 
un membro dell'esecutivo della 
CGIL. 
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